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Una novità dopo le bocciature del pentapartito 

Genova, proposta Pei 
«Giunta laica con 

il nostro appoggio» 
Pur di evitare la mortificante paralisi i comunisti pronti a 
sostenere un'amministrazione con socialisti, laici e «verdi» 

Dalla nostra redazione 
OENOVA — Dopo l'cnnesl-
mn dimostrazione che il pen
tapartito non è In grado di 
esprimere né un sindaco, né 
unn giunta, né un program
ma per governare la città e 
quando II consiglio comuna
le è stato ormai trascinato 
alla dodicesima lappa di un 
avvilente «giro del nulla» c'è 
finalmente un fatto nuovo. Il 
Pel ha Infatti proposto Ieri 
sera la costituzione di una 
giunta espressione delle for
ze laiche, «verdi, e socialiste 
alla quale garantirebbe 11 
proprio appoggio esterno 
pur di dare alla città quel go
verno e quel programma che 
I genovesi hanno il sacrosan
to diritto di attendersi. La 
decisione, discussa e medita
ta, può adesso aprire la stra
da ad una soluzione, ripor
tando 1 partiti ed I consiglieri 
comunali dalla guerra di 
trincea alla politica di movi
mento. Una giunta costitui
ta dal partiti laici, dal «verdi* 
e dalle forze socialiste po
trebbe contare su 22 consi
glieri e con l'appoggio del 31 
consiglieri comunisti, su una 
maggioranza quasi di due 
terzi del consiglio. 

La nuova proposta è stata 
Illustrata Ieri sera in una 
conferenza stampa alla qua
le hanno partecipato 11 se
gretario provinciale Grazia
no Mazzarcllo e 11 vlceslnda-
co Piero Gambolato. En
trambi hanno ricordato che 
II Pel aveva già proposto la 
costituzione di una giunta di 
sinistra e di progresso analo
ga a quella uscente e che di
sporrebbe di una solida 
maggioranza in consiglio 
ma che questa proposta è 
stata respinta dalle forze del 
pentapartito non sulla base 
di una alternativa program* 
matlea ma solo sulla scelta 
rigida di uno schieramento 
Imposto da Roma. Anche 1 
•verdi» hanno avanzato una 
loro Ipotesi di governo e di 
maggioranza che non discri
minasse nessuna forza di si
nistra e coinvolgesse tutti I 
partiti laici In modo da dare 
alla città un programma for
te ed una giunta adeguata. 

•Dalle forze di pentaparti
to — ha osservato Mozzare)-
10 — fino a ieri ci è stato ri
sposto con ostinazione e rigi
dità con le conseguenze che 
stanno davanti agli occhi di 
tutti. I ripetuti fallimenti. 11 
serio pericolo del commissa
riamento della città e delle 
nuove elezioni. Di fronte a 
questo rifiuto Immotivato a 
discutere, i comunisti, con
sapevoli della gravità dei 
momento e della responsabi
lità loro derivante dall'essere 
11 primo partito nella città. 
propongono che si formi una 
giunta diversa dal pentapar
tito. espressa dalle forze lai
che. socialiste e dalla lista 
verde. Ad essa 11 Pei assicu
rerebbe il proprio contributo 
ed il proprio appoggio. Que
sta coalizione — ha poi ag
giunto 'Gambolato — do
vrebbe impegnarsi ad af
frontare I problemi più ur
genti della città come 1 300 
miliardi di mutui già decisi e 
da assegnare ad importanti 
investimenti, il bilancio pre
ventivo per l'86. un plano 
straordinario per l'occupa
zione giovanile, gli atti ne

cessari ad affrontare le più 
urgenti questioni ambienta
li*. 

Se I genovesi non tornano 
a far politica e continuano a 
rimanere prigionieri di logi
che romane decise contro e 
sopra di loro c'è 11 rischio 
concreto di un degrado dav
vero inarrestabile. L'ultima 
votazione a palazzo Tursi ha 
visto da tre a quattro 11 nu
mero di dissidenti sulla can
didatura Campnrt, Ieri si so
no Infittile le polemiche fra 
democristiani, socialisti e li
berali della neonata (e subito 
Impallinata dal franchi tira
tori) giunta regionale men

tre Il consiglio provinciale, 
convocato per eleggere una 
giunta di pentapartito, ha 
rinviato tutto. I commenti 
del giornali genovesi sono 
concordi nel negare validità 
ad una operazione di penta
partito; ieri il quotidiano più 
diffuso si chiedeva «una 
maggioranza che si suicida a 
ripetizione, non si afferma, 
inciampa continuamente. 
Come può essere In grado di 
governare una città diffici
le?*. Il consiglio comunale 
tornerà a riunirsi domani 
mattina alle 9, la città spera 
che si volti pagina. 

Paolo Saletti 

FIRENZE — Continua la grand* seta: rifornimento in Piana 
Santa Croce 

Da oggi a Firenze 
più acqua grazie a 

un «tubo d'emergenza» 
FIRENZE - Da oggi Flren« 
ze avrà più acqua. I rubi* 
netti saranno meno avari 
anche ai piani più alti delle 
case che da una settimana, 
specie nelle zone collinari, 
sono rimasti completa
mente all'asciutto. Nella 
mattinata dovrebbero es
sere immessi in rete 1 500 
litri al secondo pescati dai 
laghetti del Renai di Si-
gna, un paese che dista 
cinque chilometri dalla 
città, e potabilizzati dagli 
impianti dell'acquedotto 
fiorentino. 

Il maxi-condotto da Si-
gna a Firenze che il mini
stro per la protezione civile 
Zamberlettl ha commis
sionato alla Snam-Proget-

ti è stato realizzato In poco 
più di dieci giorni lavoran
do alla luce delle fotoelet-
trriche 24 ore su 24. 

Con questo tubo d'emer
genza la crisi Idrica che ha 
messo In ginocchio Firen
ze dovrebbe essere note
volmente allentata. In tut
ta la città sono stati siste
mati 130 serbatoi e decine 
e decine di batterie di rubi
netti allacciati agli idranti 
dell'acquedotto. 

L'Arno è al minimo, a 
valle di Firenze si è ridotto 
ad una fogna maleodoran
te dove da giorni squadre 
dell'Amministrazione Pro
vinciale e gruppi di volon
tari si adoperano per sal
vare migliala e migliala di 
pesci. 

I medici in sciopero garantiranno solo l'emergenza 

Lunedì paralizzato 
il servizio sanitario 
Intanto è polemica aperta sulla miniriforma Usi 

ROMA — Tutta l'assistenza 
sanitaria, ad eccezione del 
casi di urgenza, sarà paraliz
zata lunedi nell'Intero Paese. 
Entrano Infatti In sciopero I 
150mlla medici del servizio 
sanitario secondo le seguenti 
modalità che sono state Illu
strate Ieri a Roma nel corso 
di una conferenza stampa. I 
medici di famiglia e I pedia
tri chiuderanno gli ambula
tori ma resteranno però di
sponibili per le visite domici
liari urgenti. GII addetti alla 
guardia medica ovviamente, 
saranno esentati. 

I sanitari delle strutture 
extraospedallere sospende

ranno tutte le attività ad ec
cezione di quelle di profilassi 
e di polizia giudiziaria. Gli 
ospedalieri Interromperan
no le accettazlonl e le altre 
attività ordinarle, garanten
do solo le urgenze, la riani
mazione e 1 servizi di guardia 
e •reperibilità». I medici am
bulatoriali delle strutture 
pubbliche faranno solo assi
stenza al tossicodipendenti (1 
privati convenzionati chiu
deranno gli ambulatori). In
fine i veterinari assicureran
no solo interventi per malat
tie infettive e la vigilanza an-
tlrablca. 

Le ragioni dello sciopero 

risiedono nei provvedimenti 
che II governo sta predispo
nendo parallelamente alla 
finanziarla. Secondo 11 se
gretario della federazione 
del medici di famiglia, Mario 
Boni, le nuove norme mette
rebbero in discussione ile 
stesse garanzie di stabilità di 
lavoro per tutti I medici». Per 
l medici dipendenti ci sareb
be «la minaccia di riduzione 
irrazionale di strutture e ser
vizi». Perquclll convenziona
ti ili pericolo di una progres
siva privatizzazione che por
terebbe a un annullamento 
del rapporti di convenzione». 

Lo sciopero di dopodoma

ni è stato definito dal medici 
della funzione pubblica Cgll 
•un errore». «SI tratta di 
obiettivi corporativi — con
tinua la Cgll — che rompono 
Il fronte del lavoratori». L'I
niziativa dunque «è sbaglia
ta, Inadeguata e dannosa per 
tutti 1 medici». È necessario 
— conclude Ja tumlonc pub
blica Cgll — stralciare dalla 
legge finanziarla le parti che 
riguardano 11 settore. 'Sa
rebbe un primo passo per la 
modifica della legge» e anche 
per li rinnovo del contratto 
di lavoro, secondo 'criteri di 
equità ed efficienza, senza 
tagli indiscriminati». 

Degan insabbia, rissa nel pentapartito 
Il ministro della Sanità, dopo l'approvazione dell'emendamento comunista sulla nomi
na dei presidenti, ha fatto tornare la legge in commissione con l'aiuto dei missini 

ROMA — Rissa In piena re
gola, nel pentapartito, dopo 
la scandalosa operazione-In
sabbiamento realizzata l'al
tra sera alla Camera dal mi
nistro della Sanità Degan 
quando la maggioranza del 
deputati ha fatto saltare — 
approvando un emenda
mento comunista — la ma
novra che la De stava man
dando in porto per la lottiz
zazione di centinaia di presi
denze Usi. 

Come si sa, passato l'e
mendamento (176 si, 162 no. 
moltissime assenze ma an
che molti dissensi nella 
maggioranza), il governo ha 
chiesto e ottenuto, con un 
vero e proprio colpo di mano, 
11 rinvio in commissione del
la mini-riforma delle Unita 
sanitarie locali che poteva 
Invece entrare in vigore en
tro poche settimane avvian
do almeno in parte un pro
cesso di razionalizzazione (e 
anche In molti casi, di mora
lizzazione) degli organismi 
periferici del Servizio sanita
rio nazionale. 

L'emendamento comuni
sta, appoggiato dai socialisti 
e fieramente avversato dal 
liberali. Imponeva che II pre
sidente dell'Usi fosse scelto 
tra i membri del Consiglio 
comunale o dell'assemblea 
del Consigli comunali, in 
pratica rlduceva drastica
mente i margini per nuove 
lottizzazioni. Saltava cosi la 
manovra-chiave all'insegna 
della quale la De si era decisa 
ai passo della mlnl-rlforma. 
Ma ora Degan ha pratica
mente insabbiato la legge al
la viglila della sua definitiva 
approvazione (essa era stata 
già votata dal Senato, e qui 
sarebbe potuta rapidamente 
tornare per la conferma delle 
modifiche votate giovedì 
dall'assemblea di Montecito
rio), creando paradossal
mente nuovi malumori e 
nuovi scontri nella maggio
ranza. -

Il vice-segretario del Pll, 
Antonio Patuelll, è giunto ie
ri addirittura a minacciare 
una crisi politica sulla que
stione, e comunque annun

cia un referendum abrogati
vo della mlnl-rlforma, se De
gan non riuscirà ad imporsi 
sul principio della scelta del 
presidenti delle Usi a) di fuo
ri del Consiglio comunale. 
Naturalmente Patuelll ne fa 
una questione di =professic-
nalltà» e di difesa di quei cri
teri «tecnici» che non hanno 
impedito ma anzi agevolato 
il disegno lottlzzatore della 
De. 

Altro attacco a Degan da 
parte dei Psi, con una dichia
razione di Claudio Lenoci, 
responsabile socialista per la 
sanità. Lenoci dice chiaro e 
tondo che se 11 ministro non 
avesse fatto rispedire la ml
nl-rlforma In commissione, 
•numerosi altri emenda
menti» dell'opposizione sa
rebbero passati l'altra sera 
alla Camera «sull'onda emo
tiva di un'assemblea critica 
ed ostile nel confronti di una 
normativa che non risolve In 
effetti i problemi delle Usi». 
Anche Lenoci però impugna 

Eoi la bandiera delia «rlattrl-
uzione dei poteri al tecnici», 

ma reclama comunque una 
maggiore iniziativa rninlste-
rlale per una vera e propria 
riforma delie Usi. 

Nessuno però, all'interno 
della maggioranza, rileva 1 
due dati politici essenziali 
balzati alla luce con la cla
morosa fuga dei governo, 
l'altra sera alla Camera. Il 
primo: se sulla stessa mini-
riforma 11 pentapartito è riu
scito a spaccarsi cosi profon
damente, che cosa accadreb
be se — una buona volta — si 
lavorasse ad una vera, orga
nica riforma delle Usi? Il se
condo dato: né Patuelll né 
Lenoci battono ciglio, anche 
solo per registrare lo scanda
lo, di fronte alla circostanza 
oggettiva che l'operazione 
rinvio-insabbiamento della 
legge è stata resa possibile 
solo e unicamente grazie al 
voti determinati del neofa
scisti: Io scarto in favore del
la manovra Degan è stato di 
31 voti, e I missini presenti (e 
votanti in favore della sua rl-
chlesUi) erano una quaranti
na. 

Giorgio Frasca Polara 

Sulla riforma delle Usi c'è 
una grandissima contusio
ne. Ovviamente c'è qualcuno 
che ha Interesse ad alimen
tarla e a creare un grande 
polverone per non riformare 
nulla. C'è caduta anche la 
stampa. Leggiamo 1 titoli del 
quotidiani: 'Corriere della 
Sera*: «Voto comune Pcl-Psl 
contro 1 presidenti non poli
tici'; Il 'Sole 24 Ore»: *I partiti 
non rinunciano alla gestione 
delle Usi*; e cosi via. anche 
sugli altri quotidiani, se non 
nèltlloln nel testo. Afa stan
no effeu mente cosi le co
se? 

1) Non è assolutamente 
vero che la mlnlrlforma pro
posta dal governo muta 11 
ruolo tra politici e tecnici. La 
situazione resta quella esi
stente finora, a parte la giu
sta riduzione del numero del 
membri del comitati di ge
stione. Infatti anche 1 presi
denti di Usi attuali, tanto 
criticati. In larga parte sono 
'esterni' al Consigli comuna
li. Non si può sostenere In al
cun modo che Introdurre per 
legge criteri genericissimi di 
competenza, quali l'espe
rienza amministrativa pre
cedente, possa portare a no
mine di tecnici: che. per 
esemplo, la De non metta co-

Una maxi-spartizione 
(sulle presidenze) 

fatta saltare dal Pei 
me presidente di Usi France
sco Macrì. ex deputato cala
brese in odore di mafia. Sulla 
base dei curriculum prece-
dente sarebbe Infatti dimette 
contestare l'esperienza am
ministrativa. 

2) Come Pel Invece abbia
mo proposto che II presiden
te dell'Usi, almeno 11 presi
dente. sia espressione del 
Consiglio comunale, cioè 
eletto direttamente dal popo
lo e che la nomina sia moti
vata pubblicamente. Ciò non 
soltanto per farla finita con 
le Ipocrisie, e perchè ci sia un 
rapporto più diretto tra 
l'amministratore e 1 cittadi
ni amministrati, ma anche 
per stabilire una più organi
ca responsabilità della mag
gioranza del Consiglio co
munale sul funzionamento 
delle Usi. Del resto la legge 
dice che II sindaco è l'autori
tà sanitaria locale. 

3) Se si vuole effettiva

mente aprire nuovi spazi al 
tecnici 11 problema certa
mente si risolve nel nomina
re nel comitati di gestione 
persone qualificate, compe
tenti e professionalizzate. 
Ma se si vuole effettivamen
te superare la lottizzazione e 
11 dominio del partiti sulle 
Usisi deve limitare le funzio
ni del comitati di gestione a 
compiti di direzione, di Indi
rizzo e di controllo e dare la 
responsabilità piena dell'at
tuazione del programmi e 
quindi della gestione concre
ta del servizi e delle Usi agli 
organismi tecnici, cioè agli 
uffici di direzione e al re
sponsabili di servizio e di 
unità operativa. Per fare un 
esemplo concreto quanto si 
deve spendere eppure se deve 
essere costruito o no un 
ospedale o un'altra struttura 
devono deciderlo ipolitici; la 
gestione dell'ospedale Invece 
compete al tecnici. La propo

sta del governo di questo non 
dice una parola. La ragione è 
evidente: si vuole trascinare 
la situazione attuale, che è 
caralttrizzata da una grande 
confusione di ruoli e soprat
tutto dalla prevaricazione 
degli uni sugli altri. 

4) Infine c'è un ulteriore 
argomento che taglia la te
sta al toro e che è stato ben 
presente tra 1 deputati, an
che quelli di maggioranza, al 
momento del volo in Parla
mento. In tutto II paese è In 
corso una maxltrattatlva tra 
t cinque partiti della maggio
ranza sulla spartizione delle 
Usi (e spesso 1 nomi che ven
gono fuori sono proprio 1 
trombati delle elezioni). 

L'emendamento comuni
sta ha fatto saltare tutta 
questa operazione truffa, 
che si mette sotto le scarpe 
ogni tegola democratica e 
che prescinde completamen
te dalla, discussione sul pro
grammi di risanamento e di 
rinnovamento delle Usi. 

Chi non vuole la lottizza
zione partitica sulle Usi, chi 
vuole veramente una mag
giore responsabilità e un 
ruolo più Incisivo del tecnici. 
chi vuole riformare le Usi e 
dunque 11 Pel, non II governo. 

Iginio Ariemma 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il tentativo compiuto In que
sti giorni dal vescovi europei 
di prospettare in termini 
nuovi 11 problema dell'evan
gelizzazione in una Europa 
profondamente cambiata e 
•secolarizzata» è stalo stron
cato Ieri dal Papa che li ha 
ricevuti a conclusione del lo
ro sesto simposio. Giovanni 
Paolo II ha fatto, nel suo am
pio discorso, un quadro pes
simistico dell'Europa rile
vando che se «ad ovest la per
sona è stata Immolata al be
nessere, ad est è stata sacrifi
cata alla struttura». Ha af
fermato che «di fatto, l'Euro
pa che ad ovest nella filoso
fia e nella prassi ha dichiara
to la morte di Dio e all'est è 
giunta ad Imporla Ideologi
camente e politicamente, è 
anche l'Europa dove è stata 
proclamata lamorte dell'uo
mo come persona e valore 
trascendente». 

E per dare forza a questo 
suo ragionamento, rispetto 
ad una analisi molto artico
lata sulle situazioni esistenti 
delle due Europe fatta dal 
vescovi, papa Woytjla ha ci
tato l'esemplo della legisla
zione sull'aborto adottata ad 
est come ad ovest «Non la 

Il discorso ai vescovi europei contro il «suicidio demografico» del vecchio continente 

Il papa: «Fate figli, salvate l'Europa» 
chiesa — ha detto — è stata 
sconfitta perchè non è riu
scita a far recepire la sua 
norma morale. Ma è stato 
veramente sconfitto Io stato 
secolarizzato, che ha rinun
ciato alla protezione del fon
damentale e sacrosanto di
ritto alla vita per divenire 
strumento di un preteso in
teresse delia collettività e ta
lora si dimostra incapace di 
tutelare l'osservanza delle 
sue stesse leggi permissive». 
Il papa, quindi, non ha fatto 
nessuna analisi delle moti
vazioni che hanno portato 
gli slati a regolare con una 
legge un fatto indubbiamen
te delicato come l'aborto che, 
a cominciare dal nostro pae
se, è stata confermata dal 
consenso popolare attraver
so un referendum. Ha prefe
rito ammonire gli stati euro-
pel ricordando loro che se 
nel 1060 la popolazione euro

pea restituiva il 25% di quel
la mondiale, con l'attuale 
tendenza demografica, essa 
diventerebbe li 5% alla metà 
del prossimo secolo. L'Euro
pa. quindi, dovrebbe, a suo 
parere, divenire più prolifica 
per non •perdere volontà di 
vita» rome se questa non 
avesse anche bisogno di un 
lavoro sicuro e soddisfacen
te, di una casa, di cultura, e 
cosi via. 

Giovanni Paolo II ha, poi, 
accusato l'università di esse
re «incapace di elaborare un 
progetto culturale per l'uo
mo», clmostrando di avere 
una concezione medievale 
delle università che sono di
venute invece nelle società 
contemporanee centri di for
mazione professionale e di 
ricerca e non laboratori per 
fornire modelli di vita ben 
confezionati allo stato e alia 
sorteti. Per papa Woytjla, 

perciò, «solo la chiesa pub 
dare un'anima alla società-
moderna» travagliata dal 
•crepuscolo delle ideologìe, 
dall'erosione delta fiducia 
nelle capacità delle strutture 
di rispondere al più gravi 
problemi dell'uomo, dalla 
solitudine delle grandi me
tropoli massificate, dall'in
soddisfazione di un'esisten
za basata sull'effimero, dalla 
gioventù abbandonata a se 
stessa». 

Molli di questi problemi 
sono anche reali e non sono 
sfuggiti all'esame del vesco
vi europei, I quali, però, il 
hanno affrontati con senso 
autocritico ammettendo pu
re le responsabilità, talvolta 
storiche, della chiesa nel da
re ad essi risposte aggiornate 
senza farsi spaventare dalle 
parole «secolarizzazione o 
ateismo» che, anzi, hanno 
•un significato ambiguo». Giovanni Paolo N 

Concludendo ieri i lavori 
del simposio. 11 cardinale Ba
sii Humc, facendo riferimen
to proprio a questi problemi 
e dal cambiamenti delle so
cietà europee sul piano tec
nologico-scientifico e del co
stume ha detto che la chiesa 
può oggi svolgere un ruolo se 
diventa animatrice di quel 
valor) come la pace e la giu
stizia sociale che sono molto 
sentiti dai popoli. Il dialogo 
diventa, così, essenziale per 
riannodare I rapporti tra fe
de e culture. 

Giovanni Paolo II ritiene, 
Invece, che solo una forte 
predicazione del messaggio 
cristiano arridala a uomini 
che non cedono a «compro
messi di ordine dottrinale e 
morale» può ridare all'Euro-

f>a «fona spirituale» facendo* 
e riscoprire le sue «radici 

cristiane*. 

Alceste Santini 

Si può guidare senza patente 
per trasportare un malato 

CAGLIARI — Guidare l'auto per soccorrere un ammalato o un 
ferito pur non avendo la patente non costituisce reato. Lo ha 
sentenziato il pretore di Serramanna (Cagliari) Enrico Spano che 
ha assolto «per aver agito in stato di necessità» Giuseppe Onnis di 
22 anni di Samassi (Cagliari) accusato di guida senza patente. Il 
giovane era stato bloccato dalla polizia stradale mentre trasporta
va con l'auto del padre un congiunto all'ospedale vittima dì un 
improvviso malore. Gli agenti della polizia di stato lo avevano 
denunciato per essersi messo alla guida dell'auto del padre pur 
essendo privo di patente. 

Ripresi i lavori della 
Commissione dei «77» 

L'ufficio stampa del Pei comunica; .Sono ripresi stamane i lavori 
della Commissione per il 17" congresso nazionale del Pei convocata 
in seduta plenaria. Nel corso della riunione, che si è conclusa in 
tarda mnttinata, si è deciso di continuare il lavoro di perfeziona
mento de) documento per il congresso sulla lui.se della bozza pre
sentata e discussa nella riunione della Commissione». 

Sessanta discariche sotto 
accusa per inquinamento 

ROMA — Ogni anno in Italia vengono prodotti cinquantacinque 
milioni di tonnellate di rifiuti di tutti i generi. Una tonnellata di 
rifiuti per italiano. Che fine fanno se solo 100 comuni hanno una 
discarica controllata? La risposta è semplice e sotto gli occhi di 
tutti. Per scoprire queste diffuse fonti di inquinamento la rivista 
•Nuova Ecologia» e la Lega Ambiente avevano lanciato all'inizio 
dell'estate un concorso fotografico «Rifiuti d'autore» che è stato 
vinto da una foto della discarica della città di Vasto. L'azione 
intrapresa da «Nuova Ecologia» e dalla Lega Ambiente non si 
ferma però alla sola documentazione fotografica. Ieri sono partite 
le diffide per i sindaci di sessanta località. 

È morta Vera Vassalle, 
la radio della lotta partigiana 

GENOVA — È scomparsa la compagna Vera Vassalle, 65 anni. 
medaglia d'oro al valor militare, eroina della Resistenza. I funerali 
avranno luogo stamane a Cavi di Lavagna con la partecipazione di 
esponenti della Resistenza e del comune di Viareggio dove Vera 
era nata. Alla figlia ed al fratello sono giunti telegrammi di condo
glianze dei compagni Natta e Peccioli per la direzione del Pei. Vera 
Vassalle è stata protagonista di una vicenda partigiana fra le più 
conosciute nell'Appennino tosco-emiliano: durante gli anni più 
duri, con la sua radio mantenne i collegamenti fra gli uomini della 
resistenza e le forze alleate, coordinò 65 lanci di uomini e di mate
riali. continuamente braccata dai tedeschi dalle mani dei quali 
riuscì anche a sfuggire salvando il codice cifrato. La sua storia è 
stata trasformata in romanzo da Tobino (la figura della partigiana 
Rosa nel «Clandestino» è infatti ritagliata sull'esperienza di Vera). 
Dopo la Liberazione Vera Vassalle si è trasferita nei Tigullio dove 
ha sempre lavorato come insegnante. 

Viaggio commissione Antimafia 
in Usa, prevista collaborazione 

NEW YORK — D Parlamento italiano ed il congresso americano 
collaboreranno nella lotta alla mafia, intensificando e coordinan
do, attraverso le apposite commissioni, la loro azione legislativa. 
Vi sono infatti aspetti della normativa statunitense, come nel 
riciclaggio del «denaro sporco», che interessano l'Italia, mentre gli 
americani hanno rivolto grande attenzione al reato di associazione 
di stampo mafioso, previsto dalla legge Rognoni-La Torre. Questo 
dato politico, proveniente dalla costa dell'Atlantico e da quella del 
Pacifico, dove la delegazione dell'Antimafia, divisa in due tronco
ni. sta completando la sua missione negli Usa, è stata sottolineata 
a New York, nel corso di una conferenza stampa svoltesi nella sede 
dell'istituto di cultura italiana dall'on. Alinovi. II presidente della 
commissione, che era accompagnato dagli on. Caffarelli De, Fiori
no Psi, Flamigni (Pei) e Mannino (Pei), ha subito spiegato quali 
saranno le direttrici di questa nuova importante forma di collabo
razione che si aggiunge a quelle già esistenti tra governo, polizia e 
giudici. 

Giovanni Moro querela 
il «Giornale» di Montanelli 

ROMA — Giovanni Moro e Francesco Caroleo. segretario nazio
nale del Movimento federativo democratico, hanno reso noto di 
aver querelato per diffamazione il giornalista Federico Orlando e 
il direttore del «Giornale» Indro Montanelli. Nella querela si fa 
riferimento ad un articolo dell'I 1 luglio scorso in cui si definiva 
•tumore moroteo» la politica di solidarietà nazionale e «pericolose 
metastasi nel corpo sociale tutti quei movimenti tra cui il Mfd 
sopravvissuti all'asportazione del tumore moroteo che si ispirano 
alla cultura politica della costituzione e che potrebbero quindi 
favorire il ritorno del male». Nella querela si legge che «la macabra 
metafora oltre ad avere un intento consapevolmente diffamatorio 
nei confronti di Aldo Moro, induce anche a pensare che nell'artico
lo si consideri il disegno terroristico di cui Moro'fu vittima, quasi 
come un servizio reso all'Italia». 

Chiuso un tratto 
della Roma-Napoli 

ROMA — La società autostrade (gruppo Iri-Italstat) informa che 
il tratto Caserta Sud-Napoli dell'autostrada A2 Roma-Napoli sarà 
temporaneamente chiuso al traffico in entrambi i sensi di marcia 
dalle ore 22 di stasera alle ore 8 di domenica 13. La chiusura è 
dovuta a interventi sui cavalcavia in relazione ai lavori per la terza 
conia. Tra Caserta Sud e Napoli il traffico autostradale — infor
ma la società — verrà deviato sulla viabilità ordinaria (strada 
statale n. 87 Sannitica). II traffico in entrata alla stazione Barriera 
di Napoli e diretto verso il Nord potrà utilizzare l'autostrada AI6 
da Napoli a Nola per proseguire poi sulla A30 fino a Caserta. 

Tremila sindaci a Bari 
per l'assemblea dell'Anci 

ROMA—Quattro giornate di discussione che. secondo i program
mi. dovevano essere dedicate interamente al tema delle «autono
mie locali alle prese con le trasformazioni sociali e Io sviluppo* ma 
che. invece, visto il ritardo con cui si procede alla definizione della 
finanza locale per i bilanci 1986, finiranno con l'affrontare proprio 
quest'ultimo, scottante problema. Parliamo del programma dei 
lavori della quarta assemblea annuale dell'Anci che si terrà a Bari 
dal 16 al 19 ottobre e che vedrà la presenza di almeno 3.000 
amministratori locali. L'assemblea è stala presentata ieri a Roma 
dal presidente Riccardo Triglia. Parlando delle incertezze finan
ziane. Triglia, democristiano, ha tra l'altro lanciato un'aperta frec
ciala al ministro Visentin! il quale, secondo il presidente dell'Anci, 
«al di là delle parole, si è finora comportato da nemico dell'autono
mia tmpositiva degli enti locali». 

Neonato «resuscitato»: ci fu uno 
scambio di bambini? 

COSENZA — «L'ipotesi che il giallo del piccolo Mario Arena. 
resuscitato nel reparto di neonatologia del) ospedale dell'Annun
ziata a Cosenza, sia stata determinato da un madornale scambio dì 
neonati, al momento non è stata né formulata né formalizzata da 
alcun atto istruttorio». Lo ha detto il sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di Cosenza. Francesco Mollace. incarica
to di condurre l'inchiesta. Il magistrato ha aggiunto che •l'ipotesi 
astratta sulla quale si lavora è quella dell'omicidio colposo*. La 
precisazione del magistrato è giunta dopo che nei giorni scorsi si 
era diffusa la notizia che la vicenda del piccolo Mario Arena, 
ritrovato in vita dopo essere stato dichiarato morto e lasciato per 
20 ore in obitorio e che aveva appassionato scienziati di tutto il 
mondo, andava ridimensionala perché tutto sarebbe stato deter
minato da uno scambio di neonato. Mollace ha detto che «solo 

dopo che ci sarà conclusa 
"* certo*. 
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dopo i risultati delle perizie disposte e dop 
l'istruttoria potrà essere detto qualcosa di i 

Il partito 

Rlunio"1*) debe Sezioni Sanità e Previdet»is rMwa La 
martedì 1S era 9.30 presso la Dirottoci* i M Partito. Sono Invitati i 
comitati rofliorìaR • la Federazioni dolo grandi citta. 

• • • 
• comitato d» etttvo dai dopatati comunisti è convocato por mai Udì 

15 ottobre «Re ore 9. 
• • • 

f deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE* 
ZIOME AlCUNA afte seduta di martedì 18 ottobre. 
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